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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED 
ATTI DELLA REGIONE 

 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 25.11.2005, n. 1242: 
Aggiornamento del Piano Regionale di 

Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato con 
L.R. 28.4.2000, n. 83. Criteri ed indirizzi per 
la pianificazione e la gestione integrata dei 
rifiuti. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che: 

ai sensi dell'art. 19, comma 1, lett. a) del 
DLgs. 22/97 recante "Attuazione delle direttive 
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 
pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui 
rifiuti da imballaggio" e successive modifiche 
ed integrazioni (di seguito “decreto”), compete 
alla Regione la predisposizione, l’adozione e 
l’aggiornamento, sentite le Province ed i Co-
muni, del Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR); 

ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. c) del 
decreto, alla Regione compete anche l’elabora-
zione, l’approvazione e l’aggiornamento dei 
piani di bonifica di siti inquinati; 

ai sensi dell’art. 22, commi 2 e 3 del decre-
to, il PRGR deve promuovere prioritariamente 
la riduzione della quantità e della pericolosità 
dei rifiuti ed un complesso di attività finalizzate 
alla realizzazione di una gestione integrata dei 

rifiuti; 

la Regione Abruzzo, con L.R. 28.4.2000, n. 
83 recante “Testo unico in materia di gestione 
dei rifiuti contenente l'approvazione del piano 
regionale dei rifiuti”, si è dotata di un Piano, 
redatto ai sensi del citato decreto che, pur con 
limiti e carenze, ha delineato con chiarezza, 
scelte tecnologiche e priorità d’intervento, 
finalizzate ad una mirata e coerente “politica 
ambientale” della Regione e che la sua attua-
zione non poteva che essere in stretta correla-
zione con la volontà e l’efficacia dell’azione 
politico-amministrativa da parte degli organi 
istituzionali regionali (non espresse pienamente 
dall’entrata in vigore della legge); 

considerato che: 

con DGR n. 837/C del 07.10.2003, veniva 
approvato un disegno di legge di iniziativa della 
Giunta Regionale (DDLR), avente per oggetto 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti”, con 
il quale si proponeva all’approvazione del 
Consiglio Regionale un nuovo “Testo unico”, 
contenente un nuovo PRGR, esigenza che 
scaturiva, come affermato nella relazione gene-
rale di accompagnamento al DDLR, dal-
l’individuazione di “gravi carenze manifestate 
nel vigente PRGR di cui alla L.R. 83/00 … 
omissis …… che ha comportato il mancato 
decollo del Piano stesso”; 

il suddetto provvedimento, a seguito 
dell’invio al Consiglio Regionale, da parte della 
Giunta Regionale con nota del 10.10.2004, era 
oggetto di una consultazione organizzata da 
Presidente della IV^ Commissione permanente 
“Industria, commercio e artigianato, turismo e 
trasporti”, ma non veniva  approvato nella 
precedente legislatura regionale, causando 
l’automatica decadenza del citato disegno di 
legge regionale (la problematica è stata chiarita 
con la nota del Servizio legislativo e studi del 
Consiglio Regionale recante: “Decadenza delle 
proposte di legge o di provvedimento ammini-
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strativo per fine legislatura”, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 11 del 12.05.1995); 

considerato che: 

la proposta di aggiornamento della L.R. 
83/00, approvata con DGR n. 837/C del 
07.10.2003, è da ritenersi ormai superata per 
importanti e diversi motivi, tra cui: 

a. il mutato quadro di riferimento legato alle 
variazioni della domanda e dell'offerta di 
trattamento/riutilizzo/recupero/smaltimento 
dei rifiuti (modificazione del sistema regio-
nale di gestione dei rifiuti); 

b. l’adozione da parte delle Province di stru-
menti di programmazione nel settore, con 
cui necessariamente raccordarsi, ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lett.a) della L.R. 3/00 
(Piani Provinciali di Gestione dei Rifiuti – 
PPGR), successivamente approvati con 
DGR n. 30 del 23.01.2004, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 14 del 07.05.2004; 

c. il superamento della programmazione tempo-
rale degli interventi previsti, in particolare 
per la realizzazione e/o avvio degli impianti a 
tecnologia complessa (impianti di riciclaggio 
e compostaggio e termovalorizzatori); 

d. la necessità di aggiornare, in relazione 
all’evoluzione gestionale e tecnologica del 
settore, le scelte programmatiche in alcuni 
“segmenti” del complesso ed articolato ciclo 
dei rifiuti, in particolare per quanto riguarda 
le opzioni tra i diversi sistemi di raccolta 
differenziata di materiali riciclabili (frazioni 
organiche ed imballaggi) e la gestione di 
flussi prioritari di rifiuti (rifiuti inerti e da C 
& D, veicoli fuori uso, pneumatici, BB.DD, 
rifiuti sanitari, ..etc); 

e. la modifica del quadro generale dei dati e 
delle informazioni relative in particolare a: 
impianti di smaltimento e/o recupero (ope-
ranti e/o autorizzati), produzione, recupero e 
smaltimento della quantitità di rifiuti, per-
centuali di raccolte differenziate raggiunte 

nei diversi comprensori, ..etc;  
f. evoluzione del quadro normativo di riferi-

mento nazionale e comunitario intervenuto 
con la conseguente assenza di correlazione 
con lo stesso, in particolare delle seguenti 
leggi: 

– Legge 1° giugno 2002, n. 120 “Ratifica 
ed esecuzione Protocollo di Kyoto” (vari 
provvedimenti applicativi del protocol-
lo); 

– DLgs. 24 giugno 2003, n. 209 “Attua-
zione della direttiva 2000/53/Ce relativa 
ai veicoli fuori uso”; 

– D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254 “Regola-
mento recante la disciplina della gestio-
ne dei rifiuti sanitari”; 

– DLgs. 29 dicembre 2003, n. 387 “Pro-
mozione energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili” (vari 
provvedimenti applicativi); 

– DLgs. 18 febbraio 2005, n. 59 “Attua-
zione integrale della direttiva 96/61/Ce 
relativa alla prevenzione e riduzione in-
tegrate dell’inquinamento”; 

– DLgs. 11 maggio 2005, n. 133 “Attua-
zione delle direttive 2000/76/Ce – Ince-
nerimento dei rifiuti”; 

– DLgs. 25 luglio 2005, n. 151 “Sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettri-
che ed elettroniche – Rifiuti di apparec-
chiature elettriche e elettroniche”; 

– D.M. 3 agosto 2005 “Definizione dei cri-
teri di ammissibilità dei rifiuti in disca-
rica”; 

– D.M. 8 maggio 2003, n. 203 “Norme af-
finché gli uffici pubblici e le società a 
prevalente capitale pubblico coprano il 
fabbisogno annuale di manufatti e beni 
con una quota di prodotti ottenuti da 
materiale riciclato nella misura non in-
feriore al 30% del fabbisogno medesi-
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mo”, Green Public Procurement (GPP). 

preso atto che: 

la proposta di aggiornamento della L.R. 
83/00, approvata con DGR n. 837/C del 
07.10.2003 risulta, peraltro, non condivisibile in 
alcuni aspetti, riguardanti in particolare: 

a. le scelte impiantistiche di trattamento dei 
rifiuti, basate su una non attendibile previ-
sione, al punto di essere sproporzionata, di 
impianti di recupero energetico (termovalo-
rizzatori), fin tanto da apparire inopinata-
mente sostitutiva delle attività di riutilizzo e 
recupero di materia (invece da privilegiare), 
in palese contrasto con la “gerarchia” delle 
attività, definita in sede comunitaria e na-
zionale e non supportata da un’analisi ag-
giornata nonché attendibile dei flussi di ri-
fiuti urbani e speciali; 

b. la prevista suddivisione dei comprensori 
geografico-istituzionali, costituiti dagli Am-
biti Territoriali Ottimali (ATO), non pun-
tualmente rispondente a criteri di efficacia, 
efficienza ed economicità del sistema di ge-
stione integrata dei rifiuti; 

c. il disegno complessivo delle “funzioni 
delegate” alle Province, non sufficientemen-
te rispondente a criteri di opportuno ed ef-
fettivo decentramento istituzionale e snelli-
mento burocratico; 

d. la non condivisione dei modelli organizzati-
vi dei servizi di raccolta differenziata, non 
improntati alla valorizzazione delle “buone 
pratiche ambientali” da parte dei nuclei fa-
miliari (es. RD dell’umido) e l’assenza di 
meccanismi di promozione delle attività di 
riduzione della produzione dei rifiuti (pre-
venzione, minimizzazione, ..etc) e/o di rac-
colta differenziata delle frazioni organiche 
di qualità (compost); 

e. la non condivisione della previsione di 
un’Agenzia regionale per i rifiuti, con il ruo-
lo di coordinamento dei Consorzi ed alle di-

rette dipendenze del Presidente della Giunta 
regionale, che appare una scelta pervasa da 
inopportuno dirigismo da parte della Regio-
ne;  

f. il sistema sanzionatorio carente e non impo-
stato secondo criteri di ecofiscalità (mecca-
nismi incentivanti-disincentivanti) nei con-
fronti dei soggetti, pubblici e/o privati,  
coinvolti nella gestione del ciclo dei rifiuti; 

g. l’assenza di “previsioni economico-
finanziarie” riferite all’attuazione degli in-
terventi contenuti nel PRGR, nonché la ca-
rente articolazione delle finalità delle risorse 
finanziarie di cui al fondo regionale per gli 
interventi di prevenzione dagli inquinamenti 
e risanamento ambientale (L.R. 146/98 e 
s.m.i.). 

considerato che:  

il settore della gestione dei rifiuti nella re-
gione si presenta, allo stato attuale, con alcune 
caratteristiche di fondo, come di seguito sinte-
tizzabili: 
– economicamente rilevante e di crescente 

interesse; 
– con insufficiente livello tecnologico ed 

impiantistico; 
– con un’eccessiva frammentazione, con 

troppi gestori ed insufficiente coordinamen-
to e/o sinergie tra gli stessi (siano essi pub-
blici o privati); 

– con squilibri territoriali e differenze operati-
ve e gestionali anche tra aree contigue; 

– con criticità nel sistema di regolazione dei 
costi; 

– con basse “performance ambientali”, lonta-
ne dagli standard richiesti dalle disposizioni 
comunitarie e nazionali (obiettivi di RD, ri-
ciclo, recupero energetico, smaltimento in 
discarica, ..etc), con pochi punti di eccel-
lenza. 

diventa importante definire il “contenuto 
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economico” del rifiuto, in quanto bene di inte-
resse pubblico, che deve essere meglio gestito, 
in un quadro di obiettivi ambientali che indiriz-
zano le scelte economiche ed il mercato; 

risulta un’opzione strategica il coordina-
mento e la collaborazione di tutti gli interlocu-
tori del sistema (siano essi pubblici o privati), 
valorizzando nel contempo tutte le energie e le 
risorse presenti sul territorio; 

si può, pertanto, ribadire che la “moderniz-
zazione del settore”, a fronte di un panorama 
legislativo che interessa le “pubblic utilities” in 
continuo mutamento, sia dal punto di vista 
tecnico che organizzativo, soprattutto alla luce 
della recente riforma dei servizi pubblici, passa 
attraverso alcuni obiettivi prioritari da persegui-
re, come: 
– la necessità di affrontare in “modo integra-

to” tutte le fasi del ciclo dei rifiuti (raccolta, 
trattamento, smaltimento), in rapporto al re-
cupero ed al riciclaggio dei materiali presen-
ti nei rifiuti, con soluzioni innovative, credi-
bili e sostenibili, nell’ambito di indirizzi 
strategici più equilibrati del quadro norma-
tivo regionale; 

– la ricerca della migliore standardizzazione 
ed economicità dei servizi ambientali, rive-
dendo il ruolo e la dimensione territoriale 
degli attuali Consorzi Intercomunali (ex 
L.R. 74/88), favorendo processi di aggrega-
zione e razionalizzazione, garantendo la se-
parazione del ruolo governo-gestione, au-
mentando la vigilanza sui servizi e definen-
do “indici di efficienza” degli stessi (quali-
tà-economicità, ottimizzazione dei costi di 
investimento e di gestione), in cui inserire 
anche il grado di “soddisfazione” degli uten-
ti (customer satisfation); 

– la realizzazione di filiere tecnologiche più 
qualificate (sviluppo tecnologico ed impian-
tistico sostenibile, certificazione di qualità, 
..etc), caratterizzate da una crescita della 
dimensione economica, variamente coordi-
nate ed integrate, nelle quali pubblico e pri-

vato sono funzionali l’uno all’altro (politica 
di filiera e sistema di gestione integrato) ed 
in cui gli Istituti di ricerca e l’Università, 
svolgano un ruolo di studio e di proposta; 

– la chiusura del circolo virtuoso “recupero-
riciclo-riuso”, organizzando e/o incentivan-
do l’incontro tra la “domanda-offerta” di 
materiali derivanti dalla raccolta differenzia-
ta con interventi specifici volti a garantire, 
da una parte una “costante e qualitativa” in-
tercettazione di materiali da riciclare-
riutilizzare, dall’altra la collocazione degli 
stessi, evitandone la destinazione in discari-
ca (es. condizioni d’appalto che prescrivano 
l’impiego dei materiali recuperati, ..etc); 

– la capacità di accedere a risorse (economi-
che, tecnologiche, umane), da reperire 
nell’ambito di strumenti di carattere comu-
nitario (DOCUP, LIFE, ..etc) e nazionale 
(Delibere CIPE, Piano Triennale, leggi di 
settore, ..etc), utilizzarle in modo trasparente 
ed efficace (passaggio al sistema tariffario 
– TIA), per sviluppare nuove attività eco-
nomiche di impresa ed occupazione qualifi-
cata;  

– lo sviluppo di una “diffusa cultura ambien-
tale”, basata su: attività di comunicazione e 
formazione, valorizzazione di capacità e 
competenze tecniche, ecofiscalità, consape-
volezza sociale, accordi volontari, sensibili-
tà ambientale e partecipazione dei cittadini e 
delle associazioni. 
considerato che: 

è, pertanto necessario, per i motivi e le fina-
lità suddette, provvedere in tempi rapidi ad una 
sostanziale revisione ed aggiornamento della 
L.R. 83/2000 nonché del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR) secondo i seguenti 
criteri ed indirizzi: 
a. assicurare le massime garanzie di tutela 

dell'ambiente e della salute, nonché di sal-
vaguardia dei valori naturali e paesaggistici 
e delle risorse presenti nel territorio regiona-
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le, al fine di avere un impatto sistemico (ri-
sparmio di materia vergine, risparmio ener-
getico, minor emissioni di gas serra), coe-
rente con il Protocollo di Kyoto; 

b. conformare la gestione dei rifiuti ai principi 
di responsabilizzazione e cooperazione di 
tutti i soggetti coinvolti, perseguendo 
l’economicità, l’efficienza e l’efficacia delle 
attività, coerentemente con gli impegni deli-
neati nell’ambito della cosiddetta “Carta di 
Luco dei Marsi”, in occasione della giornata 
denominata “Comuni Ricicloni” della Re-
gione Abruzzo (16 luglio 2005); 

c. assicurare una gestione unitaria dei rifiuti 
urbani all'interno di ciascun Ambito Terri-
toriale Ottimale (ATO), definiti dal PRGR 
(art. 23, comma 1 del DLgs. 22/97), perse-
guendo criteri di superamento della fram-
mentazione istituzionale e della gestione 
(Province), prevedendo il modello organiz-
zativo prescelto per i servizi di gestione dei 
rifiuti (schema contratto di servizio e carta 
dei servizi);  

d. favorire gli interventi volti alla realizzazione 
di un sistema di gestione integrata dei ri-
fiuti, volto a promuovere prioritariamente:  

– la riduzione alla fonte della quantità e 
della pericolosità dei rifiuti (attività di 
prevenzione, modelli di consumo consa-
pevoli,  tecnologie più pulite nei processi 
di produzione, progettazione dei prodotti 
più ecologici – LCA, innovazione tecno-
logica delle imprese, ..etc); 

– il recupero di materia (riuso e riciclo); 

– un “equilibrato e complementare” rap-
porto tra le diverse forme di trattamento 
dei rifiuti urbani ed assimilati (tratta-
mento biologico aerobico-anaerobico, 
riciclaggio-recupero energetico, ..etc); 

– un residuale smaltimento finale in con-
dizioni di sicurezza; 

e. riorganizzare le competenze esercitate ai 
diversi livelli istituzionali (funzioni e dele-
ghe alle Province ed ATO), promuovendo 
modalità di raccordo funzionale tra gli stru-
menti di pianificazione, in attuazione del 
principio di sussidiarità e conservando la 
pianificazione delle attività di smaltimento 
alla Regione; 

f. favorire la cooperazione tra Regione, Pro-
vince, Comuni, Consorzi Intercomunali e/o 
loro Società SpA, valorizzare la concerta-
zione con le forze economiche e sociali nel-
la definizione delle scelte di programmazio-
ne e pianificazione, utilizzando in particola-
re gli strumenti innovativi come gli accordi, 
contratti di programma e protocolli 
d’intesa (art. 4, comma 4 e 25 del DLgs. 
22/97), con il sistema CONAI e dei Consor-
zi, Associazioni: di categoria, del volonta-
riato, ambientaliste, organismi di controllo, 
Enti di ricerca ed Università, ..etc, per ren-
dere più operativo e efficiente il sistema, in-
troducendo agevolazioni ed incentivi che 
favoriscano le buone pratiche ambientali; 

g. assoggettare il PRGR a procedure di valuta-
zione finalizzate a stimare la prestazione 
ambientale, attraverso le individuazioni, a 
livello strategico (V.A.S.), dei potenziali 
impatti generati dall’attuazione delle azioni 
previste; 

h. prevedere direttive, linee guida, ai fini 
della chiara, corretta ed uniforme applica-
zione della normativa e per promuovere una 
funzionale semplificazione amministrativa, 
comunque, in armonia con le disposizioni 
comunitarie nel settore; 

i. incentivare il massimo recupero dai rifiuti di 
materiali riutilizzabili-riciclabili e la massi-
ma utilizzazione dei rifiuti, successivamente 
alle operazioni di recupero, come combusti-
bile o come altro mezzo per produrre ener-
gia e/o calore; 
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j. promuovere l'autosufficienza regionale per 
lo smaltimento e/o recupero dei rifiuti urba-
ni e assimilati attraverso una “rete integrata” 
e funzionale di impianti, stabilendo le tipo-
logie, i criteri per la loro localizzazione e 
tenendo conto dell'offerta di smaltimento e 
di recupero da parte del sistema produttivo; 

k. stabilire le condizioni ed i criteri tecnici in 
base ai quali gli impianti per la gestione dei 
rifiuti, ad eccezione delle discariche, posso-
no essere localizzati in aree destinate ad in-
sediamenti produttivi; 

l. promuovere per i rifiuti speciali anche 
pericolosi (non essendo applicabile il prin-
cipio di autosufficienza dell’ambito), la rea-
lizzazione di una rete adeguata di impianti 
ed assicurare lo smaltimento degli stessi in 
luoghi prossimi a quelli di produzione al fi-
ne di favorire la riduzione della movimenta-
zione dei rifiuti; 

m. perseguire la progressiva riduzione delle 
discariche come sistema ordinario di smal-
timento, rendendo residuale e sicuro lo 
smaltimento finale; 

n. individuare le soluzioni innovative ed otti-
mali per la gestione di particolari tipologie 
di rifiuti (es. amianto, imballaggi G.D.O., 
rifiuti sanitari, rifiuti agricoli, fanghi di 
dragaggio, ..etc) e di “flussi prioritari” di ri-
fiuti (BB.DD., inerti, pneumatici, veicoli 
fuori uso, ..etc), previa valutazione delle 
possibilità di recupero e riciclo, applicando 
le migliori tecnologie (Best Available Te-
chniques - B.A.T.) ovvero Migliori Tecniche 
Disponibili (M.T.D.), coinvolgendo gli Enti 
di ricerca, l’Università e le associazioni dei 
produttori ed utilizzatori; 

o. indicare le procedure atte a migliorare e 
potenziare le raccolte differenziate, preferi-
bilmente secondo “sistemi intensivi di recu-
pero e/o sistemi integrati”, determinare le 
percentuali minime in misura non inferiore a 
quelle fissate dall'articolo 24 del DLgs. 

22/97 e s.m.i., tenendo conto dell’evolu-
zione del quadro comunitario e nazionale in 
materia di recupero e riciclo degli imballag-
gi (revisione direttiva europea sugli imbal-
laggi e rifiuti d’imballaggi); 

p. introdurre l’obbligo della raccolta differen-
ziata di alcune frazioni merceologicamente 
più “redditizie” in termini di peso, di recu-
pero effettivo e di mercato (umido, verde, 
carta, vetro, ..etc), prevedendo meccanismi 
incentivanti-disincentivanti (limitazione vo-
lumetrica dei contenitori stradali, agevola-
zioni, contributi, sanzioni, ..etc), promuove-
re sistemi cauzionali (vuoti a rendere), sti-
molando le aziende produttrici dei prodotti 
confezionati e “marchi ecologici regionali” 
da assegnare a realtà che si caratterizzano 
per la loro compatibilità ambientale; 

q. definire e/o aggiornare un metodo standard 
per il calcolo e la valutazione dei risultati di 
raccolta differenziata ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi individuati dal DLgs. 
22/97 e s.m.i. e dal PRGR;  

r. definire indirizzi in ordine alla produzione e 
promozione dell’impiego di “compost di 
qualità” (finalità agronomiche, riforestazio-
ne, florovivaismo), secondo le recenti indi-
cazioni del Ministero dell’Ambiente (circo-
lare ammendanti), con la realizzazione di un 
“marchio di qualità regionale” e Combusti-
bile derivato dai rifiuti (C.D.R.) di qualità 
(finalità recupero energetico anche in con-
venzione con eventuali altre realtà regiona-
li), nonché dell’utilizzo delle Frazioni Orga-
niche Stabilizzate (FOS) per finalità di ca-
rattere ambientale (ripristini ambientali, bo-
nifica siti inquinati, copertura giornaliera 
delle discariche, ..etc) e secondo le norma-
tive in materia di discariche ( art. 5 del 
DLgs. 36/03) e di riduzione del conferimen-
to delle frazioni di Rifiuti Urbani Biodegra-
dabili (programma R.U.B. e D.M. 
05.08.2005); 

s. contenere la pianificazione degli interventi, 
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come stralcio del PRGR (atto separato), di 
bonifica e risanamento ambientale, stabi-
lendo criteri e modalità che privilegino prio-
ritariamente l’impiego di materiali prove-
nienti da attività di recupero dei rifiuti urba-
ni e l’applicazione di tecnologie avanzate e 
sperimentate;   

t. organizzare un sistema, di acquisizione e 
monitoraggio di dati ed informazioni (omo-
genee e condivise), utilizzando una procedu-
ra standard per la gestione dei flussi infor-
matici, con l’istituzione di un Osservatorio 
Regionale dei Rifiuti (ORR), in collabora-
zione con l’A.R.T.A. (Catasto telematico) e 
la “rete nazionale e regionale” degli Osser-
vatori Provinciali Rifiuti (O.P.R), con il 
compito di monitorare e valutare i risultati e 
l’efficienza (controllo di qualità) dei dati del 
PRGR, delle raccolte differenziate e dei ser-
vizi, utilizzando il sito web della Regione in 
modo efficace per promuovere la comunica-
zione (accesso ai documenti, alle banche 
dati, …. etc);  

u. promuovere il mercato dei prodotti rici-
clati, soprattutto di quelli ritenuti “ambien-
talmente preferibili”, Green Procurement 
(G.P.) e Green Public Procurement (acquisti 
pubblici verdi - G.P.P.) negli Enti Pubblici, 
nelle imprese e da parte dei consumatori 
(condizioni di appalto che prescrivano l’uso 
dei materiali recuperati, Borsa telematica 
del recupero, ..etc) ; 

v. contenere, razionalizzare e prevedere la 
stima dei costi delle operazioni di smalti-
mento, trattamento e recupero, nonché una 
previsione dei costi per gli investimenti ne-
cessari alla realizzazione del sistema regio-
nale di gestione integrata dei rifiuti; 

w. promuovere “l’eco-efficienza” (produrre di 
più e meglio con meno), diffondendo ed in-
centivando l’adozione di sistemi di certifi-
cazione di qualità come: ISO 14001, EMAS 
II, …etc. degli Enti e delle imprese operanti 

nel settore, per contribuire al raggiungimen-
to dello sviluppo sostenibile (VI Programma 
di azione per l’ambiente, Strategia d’azione 
ambientale per lo sviluppo sostenibile); 

x. predisporre un adeguato sistema sanziona-
torio collegato alla previsione di: 

1. termini entro cui adempiere, con le even-
tuali sanzioni in caso di inadempimento; 

2. strumenti di “ecofiscalità” (amministra-
tivi e/o economici) come: 
– la differenziazione delle “Tariffe di 

conferimento” dei rifiuti in discarica 
da parte delle Province (art. 38 della 
L.R. 83/00), in relazione alla quantità 
e qualità dei rifiuti; 

– l’applicazione del “Tributo speciale” 
(ecotassa - L.R. 146/98 e s.m.i.), col-
legata al raggiungimento di obiettivi 
di RD e ad obiettivi di riduzione del-
la produzione di rifiuti; 

y. promuovere l’applicazione del sistema 
tariffario di cui all’art. 49 del DLgs. 22/97 
(T.I.A.), come strumento adeguato 
all’applicazione del principio “chi inquina 
paga” (quantità dei rifiuti prodotti), in grado 
di rendere più “trasparente” il costo del ser-
vizio (piani finanziari) ed incentivare le atti-
vità di raccolta differenziata dei rifiuti da 
parte degli utenti (agevolazioni fiscali). A 
tal proposito, si pone la necessità di orga-
nizzare in collaborazione con l’ARTA ed i 
gestori degli impianti un sistema di monito-
raggio della “qualità merceologica” dei ri-
fiuti prodotti;   

z. promuovere e coordinare attività di forma-
zione per operatori pubblici e privati ope-
ranti nel settore (stage formativi), iniziative 
e campagne di comunicazione, informa-
zione ed educazione al cittadino, finalizzate 
a fornire informazioni in ordine alla pro-
grammazione regionale di settore e alle con-
seguenti scelte operative, per promuovere il 
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volontariato ambientale (amici del riciclo), 
“buone pratiche ambientali” e comporta-
menti conformi alle esigenze di riduzione, 
riutilizzo, recupero, valorizzazione e corret-
to smaltimento dei rifiuti.  

udita 

la relazione del Componente la Giunta pre-
posto alla Direzione Parchi, Territorio, Ambien-
te, Energia; 

dato atto che 

il Dirigente del competente Servizio Gestio-
ne Rifiuti ha espresso il proprio parere favore-
vole in ordine alla legittimità del presente prov-
vedimento; 

visti 

l'art. 19 del DLgs. 22/97 e s.m.i. 

la L.R. 28.04.2000, n. 83; 

la L.R. 09.09.1986, n. 52; 

la L.R. 14.09.99, n. 77 “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della Re-
gione Abruzzo”; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. approvare i “Criteri ed indirizzi per la pia-
nificazione e la gestione dei rifiuti” come 
sopra delineati, al fine di aggiornare il vi-
gente PRGR previa concertazione con le 
parti sociali e le organizzazioni ambientali-
stiche;  

2. incaricare la Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia ad adottare, con tempe-
stività, tutti gli atti necessari per 
l’aggiornamento del Piano Regionale di Ge-
stione dei Rifiuti (PRGR); 

3. disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione “Aggiornamento del 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), approvato con L.R. 28.4.2000, n. 
83. Criteri ed indirizzi per la pianificazione 
e la gestione integrata dei rifiuti.”, sul 
B.U.R.A. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 25.11.2005, n. 1243: 
L.R. 28.4.2000, n. 83 “Testo unico in ma-

teria di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del piano regionale dei rifiu-
ti”. Art. 3, comma 1, lett. n). Verifica di 
conformità del Piano Provinciale di Gestione 
dei Rifiuti (PPGR) della Provincia di Tera-
mo, aggiornato con delibera del Consiglio 
Provinciale (DCP) n. 60 del 05.07.2005, con il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR). 

LA GIUNTA REGIONALE  

premesso che 

il Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 
“Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui 
rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imbal-
laggio”, e successive modifiche ed integrazioni, 
prevede che le Regioni provvedano alla predi-
sposizione, l’adozione e l’aggiornamento, 
sentite le Province ed i Comuni, dei piani re-
gionali di gestione dei rifiuti; 

il Decreto Legislativo 13 gennaio 200, n. 36 
“Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa 
alle discariche di rifiuti”, prevede nuovi requi-
siti operativi e tecnici per i rifiuti e le discari-
che, per prevenire o ridurre il più possibile le 
ripercussioni negative sull’ambiente; 

la L.R. n. 83/2000 “Testo unico in materia 
di gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
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del piano regionale dei rifiuti”, che ha recepito 
il DLgs. 22/97, all’art. 11 prevede che le Pro-
vince approvano il piano provinciale di gestione 
dei rifiuti; 

considerato che 

l’art. 3, comma 1, lett. n) e l’art. 11, comma 
3) della citata L.R. 83/00, attribuiscono alla 
Regione la verifica di conformità dei piani 
provinciali di gestione dei rifiuti con il relativo 
piano regionale di gestione dei rifiuti; 

con D.G.R. n.30 del 23.01.2004 avente per 
oggetto: “L.R. 28.4.2000, n. 83. Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del piano regionale dei rifiuti. 
Art. 3, comma 1, lett. n). Verifica di conformità 
dei piani provinciali di gestione dei rifiuti con il 
piano regionale di gestione dei rifiuti”, si è 
provveduto da parte della regione ad approvare 
i piani provinciali di gestione dei rifiuti, adottati 
dalle Province;  

vista 

la Deliberazione del Consiglio Provinciale 
di Teramo (DCP), n. 60 del 05.07.2005, esecu-
tiva nelle forme di legge, trasmessa alla Regio-
ne Abruzzo con nota prot. n. 8275 del 
12.09.2005, avente per oggetto l’adozione del-
l’aggiornamento del piano provinciale di ge-
stione dei rifiuti (PPGR), secondo la procedura 
di cui all’art. 11 della L.R. n. 83/00; 

esaminata 

la Relazione Tecnica recante: “Aggiorna-
mento previsioni del sistema impiantistico di 
smaltimento e recupero”, relativa alla modifica 
del Cap. 1.5 “La definizione del sistema 
impiantistico – Relazione – Parte II, Sezione 
Progettuale e Gestionale” del vigente Piano 
Provinciale di Gestione dei Rifiuti della Provin-
cia di Teramo, composta di n. 59 pagine, nella 
quale si pongono quali obiettivi prioritari: 

1. raccordarsi, con le finalità della normativa 
comunitaria e nazionale di settore, in parti-
colare per quanto riguarda gli impianti di 

smaltimento per rifiuti non pericolosi (art. 4, 
comma 1, lett. b ed art. 17 del DLgs. 36/03) 
e gli obiettivi di riduzione del conferimento 
di rifiuti biodegradabili in discarica (art. 5 
del DLgs. 36/03); 

2. accertare il fabbisogno, la tipologia e la 
localizzazione degli impianti da realizzare 
in ambito provinciale (ATO), nonché di 
sub-ambiti, per garantire l’autosufficienza 
delle attività di smaltimento; 

3. definire una strategia di gestione dei rifiuti, 
di medio lungo periodo (2005-2018), in 
grado di affrontare e superare le numerose 
“criticità” del sistema provinciale di smal-
timento, a causa dalle ridotte disponibilità 
volumetriche residue nelle discariche at-
tualmente in esercizio, delineando uno sce-
nario impiantistico economicamente gestibi-
le (previsioni temporali adeguate e dimen-
sionamento dei bacini di smaltimento); 

4. prevedere nel breve-medio termine la chiu-
sura delle discariche di ridotte dimensioni e 
nuove volumetrie, da realizzare prioritaria-
mente nei siti già interessati dalle attività di 
smaltimento, al fine di limitare nuovi rile-
vanti impatti ambientali; 

5. modificare il sistema impiantistico di trat-
tamento e recupero dei rifiuti (impianti 
complessi), basato su diverse tecnologie (a 
flusso unico ed a flussi separati), al fine di 
dare nuovo impulso alla  pianificazione pro-
vinciale di settore e realizzare una “rete in-
tegrata” di impianti su base provinciale e 
con finalità sinergiche; 

6. diffondere e potenziare i servizi delle rac-
colte differenziate, privilegiando l’orga-
nizzazione delle stesse secondo “sistemi in-
tegrati” (raccolta “porta a porta”), in parti-
colare delle frazioni biodegradabili (RUB); 

7. stabilire il raggiungimento di nuovi obiettivi 
di raccolta differenziata dei materiali rici-
clabili, in particolare delle frazioni biode-
gradabili (umido, verde, carta, legno, ..etc), 
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in stretta correlazione con le finalità di cui 
all’art. 5 del DLgs. 36/03 (programma 
RUB) e dell’art. 24 del DLgs. 22/97 (obiet-
tivi minimi di raccolta differenziata); 

8. confermare i restanti contenuti del piano 
provinciale di gestione dei rifiuti vigente, 
non interessati dalle modifiche apportate al 
Cap. 1.5 “La definizione del sistema impian-
tistico”, Relazione tecnica – Parte II, Sezio-
ne Progettuale e Gestionale, contenuti già 
conformi alle finalità di cui all’art. 11, 
comma 2 della L.R. 83/00 ed ancora attuali 
in relazione al grado di attuazione della pro-
grammazione di settore; 

dato atto 

che dall’esame dei documenti di pianifica-
zione  trasmessi dalla Provincia di Teramo, si 
ritiene che emerga la sostanziale conformità 
degli stessi ai principi ed alle finalità riportate 
nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, 
attualmente vigente ed approvato con L.R. 
28.4.2000, n. 83 e che, pertanto,  lo strumento 
di programmazione provinciale risulta predi-
sposto in aderenza ai vincoli ed alle prescrizioni 
normative vigenti indicate dalla Regione; 

che si rende oltremodo necessario, sulla scia 
del mutato quadro normativo in materia, sia di 
livello nazionale che di rango comunitario, 
ipotizzare un “sistema integrato” di gestione dei 
rifiuti che tenga conto dell’evoluzione delle 
tecnologie di trattamento dei rifiuti, che rispet-
tino gli obblighi normativi, finalizzati priorita-
riamente alla riduzione della produzione e 
pericolosità dei rifiuti, alla limitazione dell’uso 
della discarica (attività residuale) ed alla incen-
tivazione del recupero di materiali di scarto 
(riuso e riciclaggio); 

considerato che 
è possibile, pertanto, procedere in questa se-

de alla dichiarazione favorevole di “verifica di 
conformità” al suddetto aggiornamento del 
piano provinciale di gestione dei rifiuti della 
Provincia di Teramo, redatto ai sensi delle 

disposizioni contenute nella L.R. 28.4.2000, n. 
83; 

viste 

il DLgs. 22/97; 

il DLgs. 36/03; 

la L.R. 83/00; 

la legge n. 77 del 14.9.99 “Norme in mate-
ria di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” 

accertata 

la regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita e valutata la legittimità del 
presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. stabilire che, a seguito di verifica effettuata 
ai sensi delle disposizioni contenute all’art. 
3, comma 1 lett. n) ed all’art. 11 comma 3 
della L.R. 28.4.2000, n. 83, l’aggiornamento 
del piano provinciale di gestione dei rifiuti 
della Provincia di Teramo, indicato in pre-
messa, allegato al presente provvedimento, 
risulta conforme alle norme ed alle disposi-
zioni contenute nella predetta L.R. 83/00 ed 
all’allegato piano regionale di gestione dei 
rifiuti (PRGR); 

2. stabilire che, come disposto all’art. 12 della 
L.R. n. 83/00, “Le previsioni contenute nei 
piani provinciali sono vincolanti per tutti i 
soggetti pubblici e privati che esercitano 
funzioni ed attività rilevanti ai fini 
dell’oggetto dei piani stessi. …omissis….” e 
che, come riportato al comma 4 dell’art. 11 
della medesima legge regionale “ Il piano 
provinciale di gestione dei rifiuti è pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
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Abruzzo ed acquista efficacia dalla data di 
pubblicazione.”; 

3. provvedere alla pubblicazione integrale del 
presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo. 

 

 
 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 25.11.2005, n. 1244: 
“L.R. 28.04.2000, n. 83, art. 19. Direttive 

regionali concernenti le caratteristiche pre-
stazionali e gestionali richieste per gli im-
pianti di trattamento dei rifiuti urbani”. 
Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 
400/04. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che 

il DLgs. 22/97 e s.m.i., all’art. 5, comma 3 
(cd “Decreto Ronchi”) prevede che lo smalti-
mento dei rifiuti è attuato con il ricorso ad una 
rete integrata ed adeguata di impianti di smal-
timento, che tenga conto delle tecnologie più 
perfezionate a disposizione; 

il DLgs. 36/03 e s.m.i., recante “Attuazione 
della direttiva 1999/31/Ce relativa alle discari-
che di rifiuti”, prevede l’obbligo del trattamento 
dei rifiuti urbani “tal quali” prima del loro 
conferimento nelle discariche e la riduzione dei 
rifiuti biodegradabili (RUB) da collocare nelle 
stesse, a partire dal 1° gennaio 2006; 

la L.R. 83/00 persegue, tra l’altro, la ridu-
zione e la progressiva eliminazione dello smal-
timento del rifiuto indifferenziato, privilegiando 
forme di trattamento che consentono la valoriz-
zazione del rifiuto e la minimizzazione 
dell’impatto ambientale associato al suo smal-
timento (art. 2, comma 1, lett. d), nonché 
l’utilizzazione delle tecnologie più perfezionate 
a disposizione che non comportino costi ecces-
sivi (art. 19, comma 1); 

la L.R. 83/00 all’art. 19, comma 2, ha previ-
sto che la giunta regionale può definire specifi-
che tecniche inerenti i criteri progettuali e 
gestionali cui i soggetti titolari dovranno ottem-
perare, incluse le operazioni di monitoraggio 
ambientale durante l’esercizio;  

la D.G.R. n. 400 del 26.05.2004, ha stabilito 
ai sensi dell’art. 19 della L.R. 83/00, le “Diret-
tive regionali concernenti le caratteristiche pre-
stazionali e gestionali richieste per gli impianti 
di trattamento dei rifiuti urbani”; 

la D.G.R. n. 400 del 26.05.2004, 
all’Allegato “A”, sezione “B”, contempla gli: 
“impianti di trattamento dei rifiuti solidi urbani 
provenienti da raccolta indifferenziata” ed in-
dividua un’unica opzione di trattamento mecca-
nico biologico dei rifiuti indifferenziati, costi-
tuita dalla tecnologia cosiddetta “a flussi sepa-
rati”, per l'ottenimento di una frazione “umida” 
di sottovaglio, costituita essenzialmente dalla 
frazione organica del rifiuto, che necessita di un 
successivo trattamento biologico e di una fra-
zione “secca” (sovvallo), da destinarsi alla va-
lorizzazione energetica o in discarica; 

preso atto 
dello “Schema di rapporto finale relativo al-

le linee guida per l’individuazione e l’utilizza-
zione delle migliori tecniche disponibili per gli 
impianti di trattamento meccanico biologico”, 
che riassume le proposte del Gruppo Tecnico 
Ristretto (GTR) sulla gestione dei rifiuti, istitui-
to dalla Commissione Nazionale ex art. 3, 
comma 2 del DLgs. 372/99 e che prevede e-
spressamente l’utilizzazione della tecnologia “a 
flusso unico” in alternativa a quella “a flussi 
separati”; 

considerato che 
oltre alla citata tecnologia di trattamento, si 

sono affermate e perfezionate, a livello naziona-
le ed europeo, ulteriori soluzioni impiantistiche 
basate anche sul trattamento meccanico biolo-
gico “a flusso unico”, in cui l’intera massa o 
comunque la maggior parte dei rifiuti, subisce 
un trattamento biologico, previa una fase mec-
canica preliminare di triturazione e/o vagliatura; 

tale sistema ha trovato applicazione nei pro-
cessi di stabilizzazione vera e propria, permet-
tendo l’ottenimento di elevati gradi di stabilità 
biologica (IRD < 1.000 mg O2 kgSV-1h-1) in 
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soli 10-15 giorni, standard dipendenti dalle 
migliori condizioni di processo rispetto ai tradi-
zionali processi di biostabilizzazione;  

un prodotto più omogeneo in termini di sta-
bilizzazione-essiccazione può essere avviato a 
recupero e/o smaltimento con rese e in condi-
zioni ambientali ed igienico-sanitarie decisa-
mente migliori; 

nel caso di smaltimento in discarica, un ma-
teriale interamente stabilizzato ed igienizzato 
comporta una riduzione più consistente delle 
emissioni inquinanti della discarica, in termini 
di odori, percolato, biogas, .. etc. Inoltre il 
trattamento biologico sull’intero flusso dei 
rifiuti consente di ridurre in misura significativa 
il peso e il volume finale del materiale, con 
conseguenze vantaggiose in termini di minore 
utilizzazione delle discariche; 

visto 

l’Allegato Tecnico al presente provvedi-
mento, con il quale si integrano e modificano le 
Sezioni “B” e “C” dell’Allegato “A” alla 
D.G.R. n. 400/04, al fine di introdurre anche la 
summenzionata metodologia di trattamento 
meccanico biologico “a flusso unico”, al fine di 
garantire contemporaneamente la possibilità di 
approcci differenziati al medesimo problema, 
con soluzioni tecnico-progettuali che possono 
presentare differenze, a seguito dell’evolversi 
delle tecnologie, pur rispettando tutte le esigen-
ze di base contenute nelle presenti “direttive 
regionali”; 

ritenuto 

di accogliere ed approvare integralmente il 
contenuto del predetto allegato, per le motiva-
zioni sopra riportate e, pertanto, di renderlo 
parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

dato atto 

del parere favorevole espresso dal Dirigente 
del Servizio Gestione Rifiuti della Direzione 
regionale Parchi Territorio Ambiente Energia in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
della procedura seguita ed in ordine alla legit-
timità del presente provvedimento; 

visti 

il DLgs. 22/97; 

il DLgs. 36/03; 

la L.R. 83/00; 

la D.G.R. n. 400/04 

la legge n. 77/99 “Norme in materia di or-
ganizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

approvare il contenuto dell’Allegato Tecni-
co indicato in premessa ed allegato in copia al 
presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale; 

stabilire che l’Allegato Tecnico di cui sopra 
sostituisce integralmente le sezioni “B” e “C” 
dell’Allegato “A” alla D.G.R. n. 400/04; 

confermare le condizioni e le prescrizioni 
già stabilite dalla D.G.R. n. 400/04, non riporta-
te nel presente provvedimento; 

disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione comprensiva dell’allega-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruz-
zo. 

Segue allegato 



Pag. 76 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) 

 

 



Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 77 

 



Pag. 78 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 79 

 



Pag. 80 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 81 

 



Pag. 82 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 83 

 



Pag. 84 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 85 

 



Pag. 86 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 87 

 



Pag. 88 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 89 

 



Pag. 90 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 91 

 

 



Pag. 92 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 25.11.2005, n. 1245: 
Direttive regionali relative alle procedure 

semplificate per gli interventi di bonifica e 
ripristino ambientale ai sensi dell’art. 13 del 
D.M. 25 ottobre 1999, n. 471 e dell’art. 3, 
comma 1, lett. o) della L.R. 28.04.2000, n. 83. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso:  

- che il comma 13-ter dell’art. 17 del DLgs. 
22/97 e s.m.i. “Bonifica e ripristino ambien-
tale dei siti inquinati”, stabilisce che gli in-
terventi di messa in sicurezza, di bonifica e 
di ripristino ambientale vengono effettuati 
indipendentemente dalla tipologia, dalle di-
mensioni e dalle caratteristiche dei siti in-
quinati nonché dalla natura degli inquinanti; 

- che il D.M. n. 471/99 avente ad oggetto 
“Regolamento recante criteri, procedure e 
modalità per la messa in sicurezza, la boni-
fica e il ripristino ambientale dei siti inqui-
nati, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successi-
ve modificazioni e integrazioni”, prevede, 
all’art. 13, che la Regione può individuare 
tipologie di interventi di bonifica e ripristino 
ambientale che possono essere realizzati 
senza la preventiva autorizzazione di cui 
all’art. 10, comma 1, dello stesso decreto;  

- che l’art. 13, comma 3,  del D.M. n. 471/99, 
da altresì facoltà alle Regioni di stabilire le 
modalità ed i criteri che devono essere ri-
spettati per l’esecuzione di detti interventi di 
bonifica; 

Considerato:  

- che nel territorio regionale si sono riscontra-
ti e continuano a riscontrarsi interventi di 

bonifica e di ripristino ambientale ricondu-
cibili alla fattispecie di cui all’art. 13, com-
ma 2, lett. a) del D.M. n. 471/99, per i quali 
appare lecito prefigurare una situazione di 
rischio per la salute pubblica e per 
l’ambiente ragionevolmente basso; 

- che, pertanto, appare opportuno regolamen-
tare le modalità ed i criteri che devono esse-
re rispettati per l’esecuzione degli interventi 
di bonifica e ripristino ambientale che non 
richiedono autorizzazione al fine di: 

- permettere ai soggetti cui compete 
l’esecuzione della bonifica e del ripristi-
no ambientale, di attivare con immedia-
tezza i necessari interventi; 

- consentire che gli interventi di bonifica e 
di ripristino ambientale di minore impor-
tanza, trovino completamento in tempi 
rapidi, eliminando e/o riducendo i rischi 
di un aggravamento dell’inquinamento; 

- ridurre gli oneri burocratici a carico del 
personale della Regione, delle Province 
e dei Dipartimenti Provinciali del-
l’A.R.T.A., (conferenze di servizio, so-
pralluoghi ecc.);  

Dato atto: 

- che il Servizio Gestione Rifiuti della Regio-
ne Abruzzo, sentite le Province e l’ARTA, 
ha predisposto una bozza di direttive regio-
nali relative alle procedure semplificate per 
la realizzazione degli interventi di bonifica e 
di ripristino ambientale che non richiedono 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 13 del D.M. 
471/99, che vengono allegate al presente at-
to come parte integrante e sostanziale (All. 
1); 

- che le direttive regionale rispondono alla 
necessità di:  

- salvaguardare prioritariamente l’ambien-
te e la salute pubblica; 



Anno XXXVII - N. 1 Speciale (4.01.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 93 

 

- stabilire modalità e criteri omogenei per 
l’applicazione di procedure semplificate 
per gli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale rispondenti alle condizioni di 
cui all’art. 13 del D.M. n. 471/99; 

- agevolare l’adozione di comportamenti 
univoci nei casi in cui può essere evitato 
il ricorso alle complesse ed onerose pro-
cedure di approvazione ed autorizzazio-
ne stabilite dall’art. 10 del D.M. n. 
471/99;  

Dato atto, altresì, che la L.R. 83/2000 stabi-
lisce che spetta alla Regione dettare “linee gui-
da e criteri per la predisposizione e l'approva-
zione dei progetti di bonifica e di messa in 
sicurezza, nonché l'individuazione delle tipolo-
gie di progetti non soggetti ad autorizzazione” 
(art. 3, comma 1, lett. o); 

Dato atto, infine, che il Dirigente del Servi-
zio Gestione Rifiuti ha espresso parere favore-
vole in ordine alla legittimità della presente 
deliberazione; 

Vista la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di approvare il documento avente per ogget-
to “Direttive regionali relative alle proce-
dure semplificate per gli interventi di boni-
fica e ripristino ambientale ai sensi dell’art. 
13 del D.M. 25 ottobre 1999, n. 471 e 
dell’art. 3, comma 1, lett. o) della L.R. 
28.04.2000, n. 83” che, allegate al presente 
atto, ne costituiscono parte integrante e so-
stanziale (All. 1); 

2. di dare mandato al competente Servizio 
Gestione Rifiuti:  

- di trasmettere il presente provvedimento 
all’ARTA, alle Province ed ai Comuni 
abruzzesi; 

- di provvedere alla pubblicazione integra-
le della presente deliberazione compren-
siva dell’allegato “Direttive regionali re-
lative alle procedure semplificate per gli 
interventi di bonifica e ripristino am-
bientale ai sensi dell’art. 13 del D.M. 25 
ottobre 1999, n. 471 e dell’art. 3, comma 
1, lett. o) della L.R. 28.04.2000, n. 83.” 
sul B.U.R.A. 

Seguono allegati
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AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




